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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Croce Verde, corso Cavour
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli (Romito)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Filippetti (Brugnato)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

In difesa della sanit‡ pubblica 
e sui problemi della sanit‡ loca-
le per stasera alla Spezia Ë sta-
to organizzato un presidio di 
protesta all�ingresso del palaz-
zo  comunale.  L�occasione  Ë  
quella dello svolgimento del  
Consiglio comunale straordi-
nario  e  l�appuntamento  per  
quanti  vorranno  partecipare  
al presidio di protesta Ë fissato 
alle 20, 30. All�evento che Ë or-
ganizzato e promosso da Cgil, 
Arci, Afap, Circolo Pertini, Ma-
nifesto per la sanit‡, Pi˘ Euro-
pa, Azione, PD, LeAli A Spezia, 
Partito Comunista Italiano, Ri-
fondazione Comunista, Italia 
Viva e Sinistra Italiana ha ade-
rito anche il Manifesto per la 
sanit‡ locale. 

´Gi˘  le  mani  dalla  sanit‡  
pubblica localeª Ë il grido lan-
ciato  dagli  organizzatori  del  
presidio che rimarcano la pre-
occupazione per la salvaguar-
dia della sanit‡ free per tutti i 
cittadini  in  una  situazione,  
quella spezzina, nella quale la 

sanit‡ privata sta avanzando 
prepotentemente andando  a  
coprire le gravi carenze di quel-
la pubblica. A partire dalle atte-
se lunghissime per visite medi-
che ed esami diagnostici, la cri-
ticit‡ strutturale dell�ospedale 
Sant�Andrea, l�incognita su co-
me andr‡ a finire l�affaire del 

nuovo  Felettino  passando  
dall�arcinota criticit‡ del perso-
nale sanitario in servizio all�os-
so. 

´Grazie alle nostre battaglie 
insieme con quelle dei consi-
glieri  regionali,  dalla  prima  
analisi del Piano sociosanita-
rio abbiamo ottenuto che all�o-
spedale di Sarzana siano state 
attribuite le stesse funzioni de-
gli altri iospedali di basew del-

la Regione o spiegano dal Ma-
nifesto o Nulla cambia per il re-
sto e evidenziamo come, anco-
ra una volta, anche la nuova 
definizione di iospedale di ba-
se distrettuale ed attivit‡ eletti-
vew sia un pesantissimo taglio 
a quelle che sono le attuali atti-
vit‡ del nosocomio sarzanese. 
Basta infatti  confrontare  an-
che solo i reparti e servizi attua-
li  con  quelli  previsti  per  un  
ospedale di base per capire il 
colpo durissimo che subirebbe 
l�ospedale dotato solo, secon-
do la definizione di base, di Me-
dicina generale, Chirurgia ge-
nerale, Ortopedia, senza Trau-
matologia che fa riferimento 
al Sant�Andrea, e Pronto Soc-
corso, finchÈ regger‡ª. 

La questione Ë delicata. ´Ri-
cordiamo che dopo l�emergen-
za Covid non sono state riaper-
ti a Sarzana il reparto di Orto-
pedia, iinfilatow in quello gi‡ 
accorpato di Urologia/Chirur-
gia, e la Rianimazione, con la 
perdita di 37 posti letto ed il de-
potenziamento del Blocco ope-
ratorio, il servizio di Endosco-
pia digestiva e il Day Hospital 
Oncologico e, ad oggi, risulta 
ancora ridotta del 75% l�attivi-
t‡  ambulatoriale  di  Ortope-
dia/Sala gessi che, pure, forni-
va supporto al Pronto Soccor-
so stesso o sottolina il Manife-
sto o Pi˘ in generale, ed Ë pure 
peggio, non si riscontra nessu-
na inversione di rotta rispetto 
alle gravissime carenze di po-
sti letto ospedalieri e persona-
le, nÈ, tantomeno, rispetto alla 
gravissima carenza di posti let-
to iterritorialiw, come quelli di 
rsa e mancano le indicazione 
sul Felettinoª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

investimento da 48 mila euro

Alberi a rischio caduta in ospedale,
lŽAsl5 commissiona la manutenzione
allŽagronomo spezzino Martinelli

LA SPEZIA

Sos alberi nelle aree di Asl5 
accessibili al pubblico. Do-
po  la  rovinosa  caduta  
dell�arbusto su un mezzo di 
soccorso dell�ospedale spez-
zino che per fortuna ha pro-
vocato solo danni al furgo-
ne sanitario, l�Azienda del-
la sanit‡ pubblica locale ha 
affidato  il  sevizio  di  assi-
stenza tecnica specialistica 
per la riqualificazione e ri-
duzione dei rischi per le al-
berature di alto fusto nell�a-

rea che comprende il parco 
dell�ospedale  Sant�Andrea  
alla Spezia e della canfora 
monumentale che si trova 
nell�area verde della Casa 
della Salute di via Paci a Sar-
zana. Il servizio richiesto da 
Asl5 Ë stato affidato all�agro-
nomo  spezzino  Alberto  
Martinelli per oltre 48 mila 
euro, di questi 12500 saran-
no spesi entro la fine dell�an-
no e i restanti nel 2024. 

´Le  estreme  condizioni  
meteo  contraddistinte  da  
forte vento di recente han-

no provocato la caduta del 
pino numero  34 nell�area  
parcheggio  del  Sant�An-
drea con conseguente inter-
vento in urgenza dei Vigili 
del fuoco per la rimozione 
dell�albero e la messa in si-
curezza del sito o ricordano 
da Asl5 - In quell�area ci so-
no numerose piante di va-
rio genere complessi molti 
alberi di alto fusto. A tutela 
dell�incolumit‡ pubblica si 
Ë reso necessario procedere 
alla verifica della stabilit‡ e 
sullo  stato  di  salute  delle  

piante ed evidenziare quel-
le che sono in stato di perico-
lo tale da suggerire inter-
venti mirati  di  potatura o 
eventuale abbattimentoª.

Il complesso dell�ospeda-
le Sant�Andrea con parco e 

Chiesa dei Santi Andrea e 
Cipriano presenta iInteres-
se culturalew e la Canfora 
della Casa della Salute di 
Sarzana Ë inserita nell�Elen-
co degli alberi monumenta-
li della Liguria. Pertanto si 

tratta di beni tutelati per i 
quali Asl5 ha l�obbligo di ga-
rantirne la conservazione, 
anche attraverso interventi 
per la loro salvaguardia. � 

S.COLL.
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Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

con cgil, arci e partiti di opposizione in prima fila il Ȃmanifestoȃ 

´Difesa della sanit‡ pubblicaª
Stasera presidio in municipio
Sul tappeto ´liste dȅattesa, le criticit‡ del SantȅAndrea, lȅincognita del Felettinoª
Focus sul San Bartolomeo di Sarzana: ́ Ospedale di base uguale depotenziatoª

´Dopo lŽemergenza
Covid alcuni reparti
non sono stati riaperti
Mancano i posti lettoª

Lȅalbero finito sullȅauto di Italy Emergenza
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LA SPEZIA

Botta e risposta fra l’assessore al Bilan-
cio Marco Frascatore (nella foto) e la
capogruppo dem Martina Giannetti in
merito alla determinazione dell’aliquo-
ta Imu che avrebbe dovuto essere ap-
provata nell’ultima seduta, insieme al
documento unico di programmazione,
saltata per via del mancato raggiungi-
mento del numero legale. «Nel bilan-
cio previsionale 2024-2026 di prossi-
ma approvazione – interviene Frascato-
re – l’amministrazione non ha previsto
alcun aumento alle tasse comunali,
confermando ancora una volta di esse-
re la città capoluogo con la pressione
fiscale più bassa della Liguria». Ed en-
tra nel dettaglio riguardo l’aliquota del-
le abitazioni utilizzate come casa va-
canza, a cui la capogruppo ha fatto rife-
rimento dalle nostre colonne. «Corre
l’obbligo di chiarire che per quanto ri-
guarda l’Imu, questa amministrazione
non ha assolutamente deciso di au-
mentare l’aliquota delle abitazioni uti-
lizzate come casa vacanza»: l’unica
proposta di modifica al Regolamento
consiste nell’inserimento di una norma
di interpretazione autentica, il cui uni-
co scopo è quello di ribadire un princi-
pio di buonsenso, ovverosia che non si
può beneficiare dell’esenzione prima
casa sugli immobili che vengono affit-
tati ai turisti. Come previsto alla norma-

tiva vigente in materia, affinché un im-
mobile possa essere considerato abita-
zione principale ed usufruire dell’esen-
zione ai fini Imu, deve essere soddisfat-
to il doppio requisito della residenza
anagrafica e della dimora abituale del
soggetto passivo. È, pertanto, del tut-
to evidente che gli appartamenti ad
uso turistico, fintanto che viene svolta
attività ricettiva, non possono essere
considerati prime case a fini Imu». In-
tanto, è stata fissata dai capigruppo la
data di recupero per il consiglio saltato
lunedì: si terrà il 18, al posto del già fis-
sato sul bilancio, che slitta a data da de-
stinarsi, ma con scadenza entro fine an-
no.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Imu scalda il dibattito politico
«Non è previsto alcun aumento»
L’assessore Frascatore ribatte a Giannetti (Pd). «L’unica modifica è sulle case turistiche»

LA SPEZIA

In occasione del Consiglio comu-
nale straordinario in programma
questa sera, sigle sindacali, asso-
ciazioni cittadine emovimenti po-
litici del centrosinistra e sinistra
hanno organizzato un presidio
per la difesa della sanità pubbli-

ca. L’appuntamento è fissato sot-
to il Palazzo del Comune della
Spezia in piazza Europa alle
20:30. L’evento è organizzato e
promosso da Cgil, Arci, Afap, Cir-
colo Pertini, Manifesto per la sani-
tà, Più Europa, Azione, Avanti In-
sieme, Partito Democratico, LeAli
A Spezia, Partito Comunista Italia-
no, Rifondazione Comunista, Ita-
lia Viva, Sinistra Italiana.

I FATTI DELLA CITTA’
Enti e istituzioni

SANITA’

Stasera presidio sotto il Palazzo del Comune

LA SPEZIA

Disagi in vista per la cittadinanza in occasione del-
lo sciopero generale in programma domani che
colpirà alcuni settori. In ambito sanitario l’asten-
sione dal lavoro riguarda il personale appartenen-
te alla dirigenza medica, veterinaria, sanitaria del
Servizio sanitario nazionale (e strutture in conven-
zione) e i medici specializzandi. L’Asl, spiega in
una nota, «assicurerà, negli ospedali e nelle strut-
ture sanitarie territoriali di propria competenza, il
rispetto delle norme di legge sulla garanzia dei
servizi pubblici essenziali e delle emergenze».
Niente bus di linea (nella foto d’archivio) invece
dalle 9 alle 13 per lo sciopero proclamato a livello
nazionale dal sindacato Cobas: a Spezia e provin-
cia incrocerà le braccia il personale di linea, delle
officine e degli uffici di Atc, alla fine dell’astensio-
ne potrebbero verificarsi ritardi «in quanto il per-
sonale si presenterà in servizio nei vari depositi»
spiega Atc Esercizio. Il precedente sciopero nazio-
nale ha avuto un’adesione del 51,89%.

Servizi pubblici

Scioperi, disagi in vista
in sanità e trasporti
Niente bus per 4 ore



Il caso

“Mio padre di 77 anni 
tre giorni su una barella 

nel pronto soccorso di Pietra”

di Fabrizio Cerignale

Per adesso il progetto è ancora in 
Itinere ma sembra inevitabile che 
in un territorio come la Liguria, do-
ve si stimano tre persone over 65 
ogni ragazzino sotto i 14 anni, an-
che l’alta  formazione,  con gli  Its  
(Istituti  Tecnico  Superiori)  dovrà  
guardare ai temi della salute e del 
benessere.  Un  nuovo  settore  di  
competenze che andrà a completa-
re un’offerta che già oggi propone 
6 istituti per orientare i giovani alle 
professioni  del  mare,  all’enogra-
stronomia, al mondo della comuni-
cazione, al turismo, alle nuove tec-
nologie,  all’efficienza  energetica.  
«Stiamo lavorando  al  settimo  Its  
della Liguria, con l’idea di portare 
questo tipo di alta formazione nel 
campo del sociale e del sanitario - 
ha annunciato l’assessore alla for-
mazione di Regione Liguria, Marco 
Scajola a margine del “graduation 
day” dell’Accademia della Marina 
Mercantile - stiamo lavorando con 
l’assessore alla sanità, Angelo Gra-
tarola ad alcune idee e vedremo co-
me portarle avanti». Anche perché 
il modello formativo degli Its sem-
bra essere la formula vincente, gra-
zie al rapporto con le imprese si rie-
sce a garantire una prospettiva oc-
cupazionale vicina al 100%, e Regio-

ne Liguria nel 2023, con il Fondo 
Sociale Europeo ha impegnato più 
di 5 milioni di euro oltre alle risor-
se ministeriali e a quelle derivanti 
dal  Pnrr.  «Vogliamo potenziare  i  
nostri corsi e le infrastrutture tec-
nologiche a essi collegate - conti-
nua Scajola - in modo da diventare 
più attrattivi per i giovani coinvol-
gerne sempre di più e convincerli a 
fidarsi di noi». Eccellenza indiscus-
sa è l’Accademia della Marina Mer-
cantile di Genova che risulta al top 

nazionale nel monitoraggio “Indi-
re” del ministero dell’Istruzione e 
che, in occasione del Graduation 
Day” ha fatto un bilancio della pro-
pria attività. «I neodiplomati sono 
163 - spiega Paola Vidotto, diretto-
re  dell’Accademia  della  Marina  
Mercantile - e sono già tutti occupa-

ti. Solo tre ragazzi non hanno un 
contratto ma uno è un cuoco che 
ha deciso di fare una scuola di alta 
formazione e due ragazzi hanno de-
ciso che il mare è troppo impegna-
tivo e hanno trovato lavoro di ter-
ra. Gli indirizzi attivati quest’anno 
sono 18, dei 784 studenti solo il 45% 
sono liguri e le ragazze sono il 9,2% 
dei diplomati. La presenza femmi-
nile sta aumentando,  soprattutto 
sulle professioni marittime, l’uffi-
ciale di coperta e di macchina, ma 

alcuni settori come la cantieristica 
e il ferroviario, sono ancora perce-
pite come professioni maschili an-
che se nel nuovo corso ferroviario, 
partito pochi giorni fa, abbiamo fi-
nalmente una ragazza, e una an-
che  nella  cantieristica».  Ragazze  
che sono molto motivate come nel 
caso di Gaia Marconcini che dopo 
essersi diplomata all’accademia è 
diventata la prima ufficiale di mac-
china donna in Italia. «Io sognavo 
di fare questo lavoro sin da piccola 
- racconta - e dopo il diploma da uf-
ficiale di macchina e diversi anni 
di navigazione oggi sono primo uf-
ficiale per una società di rimorchia-
tori off shore. È un mondo difficile 
per una ragazza, questo è un am-
biente puramente maschile e a vol-
te  maschilista,  ma io  ho  sempre  
avuto costanza e alla fine sono arri-
vata  al  risultato  che  sognavo  da  
bambina».  Intanto  l’accademia  
guarda al futuro che si è aperto a 
tutte le attività dell’industria marit-
tima. «Il nostro obiettivo - conclu-
de Vidotto - è quello di indagare i bi-
sogni e creare nuove competenze 
prima che diventino necessarie. I 
temi più attuali sono quelli della di-
gitalizzazione,  dell’automazione,  
della sostenibilità ambientale, e so-
no quelli sui quali stiamo aggior-
nando i piano di studio per creare 
nuove figure».

La denuncia di una 
signora. La Asl2: “Una 

situazione che in Liguria 
è spesso acuita dall’età 

media dei pazienti”

di Valentina Evelli

Tre giorni su una barella al pronto 
soccorso prima di essere ricoverato, 
martedì pomeriggio, nel reparto di 
chirurgia generale al quarto piano 
dell’ospedale Santa Corona di Pietra 
Ligure. E’ la vicenda che ha coinvol-
to un uomo di 77 anni,  arrivato al 
pronto soccorso con la figlia lo scor-
so sabato pomeriggio, con difficoltà 
respiratorie, febbre alta e saturazio-
ne a 87. «Dopo il triage mio padre è 
stato sottoposto ad un esame radio-
grafico al torace ed è stata diagnosti-
cata una polmonite batterica –  ha 
raccontato la figlia- Gli è stato som-
ministrato ossigeno, è iniziata la cu-
ra antibiotica e mi è stato comunica-
to che avrebbe necessitato di ricove-
ro in un reparto di degenza ma che 
non c’erano al momento posti liberi. 
Non ci siamo subito resi conto della 
situazione pensando che in qualche 
ora si sarebbe risolta». Invece il pa-
ziente, in pronto soccorso su una ba-
rella ci è rimasto per ben tre giorni. 
«E più passava il tempo più la situa-

zione peggiorava . Accanto a noi c’e-
ra un’altra ventina di malati – conti-
nua la figlia – Senza lo spazio per 
muoversi, senza un buon ricircolo 
di aria, tutti costretti ad usare uno 
stesso singolo bagno, parenti dei de-
genti compresi. Non è stato aiutato 
ad effettuare  alcun  tipo  di  igiene  
personale, non gli è stato sommini-
strato cibo se non un po’ di minestri-
na e mezzo bicchiere di tè a colazio-
ne. Sono consapevole che in pronto 
soccorso  non  sono previsti  questi  
“servizi” ma se le persone vengono 
trattenute lì per giorni, per la caren-
za di posti in reparto, non si può pen-
sare di lasciarli in quelle condizio-
ni». Solo martedì pomeriggio la si-
tuazione si è risolta con il trasferi-
mento in reparto,  al  quarto piano 
dell’ospedale. Le sue condizioni so-
no in miglioramento. «Non si può re-
stare  in  silenzio  davanti  a  questo  
scempio della sanità pubblica – con-
clude la figlia-.È la conseguenza del-
la chiusura del pronto soccorso ad 
Albenga e di molti reparti».

Sulla  vicenda  è  intervenuta  la  
Asl2: «La presa in carico del pazien-

te da parte del pronto soccorso è sta-
ta tempestiva e competente, come 
evidenziato dalla  stessa  scrivente,  
dopo  la  radiografia  è  immediata-
mente stato somministrato l’ossige-
no ed è iniziata la cura antibiotica. 
Tuttavia  in  alcune  circostanze  si  
possono verificare problemi di  so-
vraffollamento nei pronto soccorso, 
un fenomeno che nella nostra regio-
ne è spesso acuito dall’età media dei 
pazienti che fa sì che sia necessario 
il ricovero di pazienti fragili e con 
una degenza media significativa». Si-
tuazione, secondo la Asl2, è stata ul-

teriormente  complicata  dal  ponte  
dell’Immacolata, che ha determina-
to un maggior afflusso di pazienti e 
quindi un rallentamento del turno-
ver dei letti disponibili per i ricove-
ri, malgrado l’apertura del punto di 
primo intervento di Albenga e del-
l’ambulatorio di medicina generale 
presso l’ospedale di Pietra Ligure ap-
positamente predisposto per il pon-
te. Il personale ha comunque moni-
torato  le  condizioni  del  paziente  
che e ha constatato la presenza atti-
va di un caregiver». 

kSanta Corona L’ingresso dell’ospedale di Pietra Ligure
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k I corsi

Una lezione in un istituto superiore 
che offre corsi nel campo dell’ottica

Lo ha dichiarato l’assessore Marco Scajola a margine del “ graduation day” dell’Accademia della Marina Mercantile
Un nuovo Its per un territorio come la Liguria dove si stimano tre persone over 65 ogni ragazzino sotto i 14 anni

scuola

“Creeremo un istituto socio sanitario”
Il progetto annunciato dalla Regione
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Intervista

Rixi “Terzo mandato?
Per legge Toti è solo al primo

È lui il nostro candidato”

h Il nodo 
giuridico
Possibile in 
alcune regioni, 
non in altre, a 
destra si sta 
ragionando se 
prevedere per 
legge il via libera 
al terzo mandato 
per sindaci e 
governatori

hRoma 
vs Liguria
Se a livello 
nazionale Fdi e Fi 
in particolare 
sono contrari ad 
una legge che 
renda possibile il 
terzo mandato, 
in Liguria da 
legge regionale 
un terzo 
mandato del 
governatore 
Giovanni Toti è 
possibile 

«In due anni può succedere di tutto, 
anche di veder arrivare i marziani e 
candidare loro, ma ad oggi il candi-
dato del centrodestra ligure è Gio-
vanni Toti». Interviene anche Edoar-
do Rixi, viceministro al Mit e segreta-
rio regionale della Lega, nel dibatti-
to piuttosto animato in corso sul te-
ma dei terzi mandati di governatori 
e amministratori. Un nodo tutto da 
sciogliere a livello nazionale, dove il 
tema divide le forze di governo (in 
Lega si spinge per il via libera per 
legge ai terzi mandati, Fdi e Fi non 
lo vogliono), che tiene banco, però, 
anche sui territori.  E in Liguria in 
particolare è parso un anticipo più o 
meno imprevisto di campagna elet-
torale, in vista di Amministrative e 
Europee con vista sulle Regionali.

Rixi, qual è la posizione della 
Lega sull’ipotesi di un terzo 
mandato di Toti in Liguria?
«Noi abbiamo sempre detto di essere 
favorevoli alla possibilità che gli 
amministratori possano fare un terzo 
mandato: devono essere i cittadini a 
decidere se il sindaco o il presidente 
di una Regione ha governato bene o 

male. Senza vincoli».
Ma nel caso specifico di Toti?

«Nel suo caso penso abbia governato 
bene, che sarebbe un ottimo 
presidente per altri cinque anni, e 
sarebbe un peccato perderlo. Del 
futur non v’è certezza, ma è vero che 
squadra che vince non si cambia».

Le tensioni romane sul tema 
potrebbero complicarne i piani?
«Non vedo perché dovrebbero. Dal 
punto di vista giuridico, da legge 
regionale, oggi Toti risulta al primo 
mandato. Quindi, se vorrà, potrà 
ricandidarsi per la terza volta. Dal 
punto di vista politico, stiamo 
parlando di un problema che non c’è, 
questo genere di decisioni si 
affrontano quando i problemi si 

pongono. Ad oggi non vedo motivo 
per non ricandidare Toti, e non ha 
senso rimestare sul nulla per una 
cosa da decidere tra due anni».

Il dibattito, in realtà, l’ha 
sollevato lo stesso Toti, Ma come 
interpreta i dubbi di Fdi sulla legge?
«Vada a chiedere a Fdi, io di dubbi 
non ne ho. Il tema, comunque, non 
riguarda la Liguria. Né, sia chiaro, 
può essere un tema di tensione nella 
maggioranza di governo. Io penso 
che i governatori bravi vadano tenuti 
stretti. Perderli non avrebbe senso».

L’impressione è che Meloni, il suo 
no ai terzi mandati, non l’abbia 
ancora esplicitato proprio per 
evitare altre tensioni nel governo.
«In maggioranza si supera tutto. Ci 

possono essere visioni diverse, ma 
poi il centrodestra riesce sempre a 
trovare una sintesi. A differenza di 
quanto accade a sinistra, e con buona 
pace di chi cerca di creare 
scollamento o seminare zizzania».

Ma siamo sicuri convengano 
davvero i terzi mandati, 
elettoralmente parlando, in tempi 
di elettorati così volatili e attirati 
dalle novità? Non potrebbe essere 
un rischio, in Liguria, un Toti ter?
«Trovo assurda la logica del cambiare 
tanto per cambiare, il tema non è 
vincere le elezioni meglio o peggio. 
La vera questione sta nel portare 
avanti politiche serie e coerenti in 
una regione che paga ancora i ritardi 
accumulati nei decenni scorsi. Siamo 

sulla strada giusta, bisogna 
proseguire su questa scia. Non ne 
faccio una valutazione di partito tout 
court, sono e resto amministratore 
della Lega, ma penso sia importante 
portare avanti il lavoro di squadra».

C’è anche chi fa il suo nome, 
come alternativa da candidare. 
«Possono girare tutte le voci che 
vogliono: ne conosco alcune, tra 
quelle di chi cerca di metterci uno 
contro l’altro, a Roma come in 
Liguria. Il mio posto è al governo, con 
un ruolo che mi permette di portare 
avanti le istanze del territorio in 
sinergia con chi lo amministra». 

Il tema del terzo mandato 
riguarderebbe anche Marco Bucci, a 
Genova. Glielo chiederete, o il suo 
futuro è in autorità portuale?
«Per Genova un terzo mandato di 
Bucci sarebbe solo positivo. Sarebbe 
anche un’ottima guida per 
l’Authority, ma ci sono delle regole: 
non è che uno può smettere di fare il 
sindaco e poi mettersi a fare il 
presidente dell’autorità portuale la 

mattina dopo. Di sicuro, un sindaco 
con il suo carattere, a questo Paese in 
ritardo di anni sarebbe molto utile».

A proposito di ritardi, ieri alla 
Camera il deputato Luca Pastorino 
ha chiesto conto dei lavori del Terzo 
Valico. Il completamento per il 
giugno 2026 è già una chimera? 
Diventerà la nuova Gronda?
«No. Ci sono i contratti, programmi 
chiari, i soldi, ci sarà da vigilare 
perché venga concluso nel 2026 ma il 
cantiere procede nei tempi previsti, 
nonostante le complicazioni. Il tema 
della Gronda è diverso, sta al 
concessionario affrontare il piano 
complessivo. Finiremo con l’iter 
dell’adeguamento di tutti i progetti 
entro la prossima primavera».

di Matteo Macor

«Brioches al posto del pane». La anti-
cipa definendo così la legge di Bilan-
cio della giunta Toti, il segretario re-
gionale del Pd Davide Natale, la pros-
sima  battaglia  all’orizzonte  della  
scena politica ligure. Le polemiche 
di questi giorni sull’ipotesi di un ter-
zo mandato dell’attuale governato-
re, così come i primi tavoli di coali-
zione nel campo progressista in vi-
sta delle elezioni  in arrivo,  hanno 
già riportato il dibattito politico in 
clima elettorale. È anche per que-
sto,  dopo la  discussione-maratona 
non stop di 24 ore andata in scena in 
Consiglio regionale sul Piano socio 
sanitario, che si preannuncia in arri-
vo un nuovo scontro in aula tra mag-
gioranza e opposizioni. La discussio-
ne sulla mini manovra regionale è in 
programma martedì prossimo, ma 
le forze di minoranza sono già al la-
voro per preparare il confronto.

Ieri, primi a presentare le «contro-

proposte migliorative» del testo di 
legge finanziaria che porterà il cen-
trodestra in Consiglio regionale, è 
stato il Pd. Il gruppo dem boccia la 
legge del centrodestra, e porterà in 
aula dieci proposte da portare nella 
discussione dedicate alle principali 
emergenze della regione: sicurezza 
sul lavoro, salute mentale, liste d’at-
tesa,  medici  di  base,  formazione,  
emigrazione giovanile, violenza sul-
le donne, emergenza abitativa, po-
vertà e trasporti. Soluzioni come l’at-
tuazione della figura dello psicolo-
go di base o il raddoppio dei fondi 
per  i  centri  antiviolenza,  fermi  a  
100mila euro, ma anche un fondo 
per la manutenzione degli alloggi di 
edilizia popolare e l’avvio dell’abbo-
namento unico dei trasporti. «Propo-
ste nel merito – per il capogruppo 
dem Luca Garibaldi – con cui pensia-
mo di poter migliorare un esercizio 
di bilancio guidato solo dall’ambizio-

ne di Toti». Prova ne sarebbero, per 
il Pd, i 5 milioni per la comunicazio-
ne o i 700mila euro in più per lo staff 
della giunta, «mentre mancano mi-
sure  di  rilancio  per  l’economia,  –  
continuano i consiglieri dem Arbo-
scello, Sanna e Ioculano – o ad esem-
pio i 50 milioni per il recupero delle 
liste d’attesa non si sa come saranno 
distribuiti, se serviranno per ridurre 
le attese o se andranno alle Asl per 
rimpolpare i bilanci sanitari».

Se nei prossimi giorni presente-
ranno le proprie azioni di critica alla 
manovra totiana anche le altre oppo-
sizioni,  dalla  Lista  Sansa  (in  ballo  
una sessantina tra emendamenti e 
odg, su temi quali sanità, scuola, ver-
de urbano, trasporti pubblici, beni 
comuni, discriminazioni e violenze 
di genere) ad Azione («Il bilancio me-
riterebbe una discussione ben più 
approfondita  di  quanto  la  giunta  
non  consenta  di  fare:  lavoreremo  

per ridurre i finanziamenti a piog-
gia distribuiti secondo la sacra leg-
ge del consenso, e rimediare agli ar-
ticoli impresentabili portati in com-
missione», annuncia Pippo Rosset-
ti), la replica dello stesso Toti non si 
è fatta attendere. «È incredibile leg-
gere le contestazioni del Pd ligure, 
quando non si capisce sarebbe buo-
na regola non sbilanciarsi in brutte 
figure, – la sua stoccata di ieri – si 
tratta  di  una manovra  imponente  
che punta a crescita ed equità socia-
le. Tra le tante, il Pd finge di non sa-
pere investiremo 50 milioni di ulte-
riori cure ai cittadini, e fa sorridere 
la loro lezioncina sull’aumento de-
gli organici in sanità: abbiamo mes-
so in campo il più grande concorso 
mai visto, con l’assunzione di circa 
1.300 infermieri e circa 700 oss che 
hanno  riassorbito  anche  i  precari  
creati dalle precedenti giunte di sini-
stra». — matteo macor

kA De Ferrari
In una foto 
d’archivio, da 
sinistra Giovanni 
Toti, Marco 
Bucci e Matteo 
Salvini

Nei prossimi giorni
in arrivo anche

i rilievi di Lista Sansa 
e Azione

Il viceministro 
del Mit
Edoardo Rixi 
ricopre l’incarico 
di segretario 
regionale della 
Le ga 

f
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k In aula
Le opposizioni in Consiglio regionale

Pd all’attacco sul bilancio regionale
“Sanità carente, economia ignorata”

Il gruppo dem boccia la legge del centrodestra e porterà in aula dieci proposte sulle principali emergenze da affrontare
I temi vanno dalla sicurezza sul lavoro alla salute mentale, dall’emigrazione giovanile alla povertà alla violenza sulle donne

I punti

Il dibattito
è aperto

Genova Cronaca

Io penso che i 
governanti bravi

vadano tenuti stretti
Perderli

non avrebbe senso
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